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Mii scuola. li Libera... 
Pomessico. — ‘Buon ‘giorno; Marco. Do- 

. ‘enrica ini hai persuaso — della. necessità : 
tella ‘scuola libera, nia non hai spiegato 
-eouie si: potrebbe meittére in' pratica, 

‘ Maro. — Cho bella! Coi permettere, ai 
‘* genitori-di mandare i figlia quella scuola 

‘oche meglio vogliono, magari in una scuo 
la privata, e che gli. alunni’ della - scuola 
.privata, siano trattati negli esami, nelle tas- 

«e, nei titoli come quelli. della senola pub | 
‘-sblica, | 

Domenico, +— Ma allora alla. povera 
. gente boccherebbe pagare, la scuola pri. 
© vata, oltre a; quella. porzione di tasse in 
più che si patta per la scuola. 

Marco, — No; giustizia vuole. che ame 
". -che le scuole private siano. sussidiate, Per 

- tssnpio il nostro Cormune spende L. za 
csaila -alll'anno pet ia. scuola. elementare 
.ad ha 400 alunni, Si dovrebbero con -que- 
ste lire 20.000 che corrispondono a L. 50 
. per svolaro, devolvere alle varie scuole 

tori cattolici. potrebbero . ‘mandare i ° 
» "Sini: alla scnala, cattolica, .i.socialisti. Lalla. 
ctotialista, gli ebrei a0là ebtsà, framas- 
» 80% alla scuola framassona. 

‘dn proporzione degli. atunni, Ogni scuola.” 
- Chie avesse un. data numéro di. alunii, fosse, 
«pubblica è privata, dovrebbe avere. tanti 
-ussidi di ‘L. 50 quarti ‘sono gli alunni 

. «che la frequentano. Comune e ‘stato mon 
-Spetderebbero- un soldo di più, e i , geni 

dit 

Domenico, — Ah questa al. che sarebbe 
“la vera libertà. . 

Marco. — E' quello che si dice ‘per la. 
“senola elementare dovrehbe ‘valere anche. 

per le Universi. “per le scuole superioti: 
ci, Qual meraviglia che cescand medici, 

> calvocati,, farmacisti nemici’ della religio. 
cca, se Bono educati su lofitani: dalla fami. 
© plie, in iscuole senza Dio dove anzi. ‘si 
sachtrnisce la: fede? 

| Domenico, == Come. Ta sai Juoga, Mat: 

"Marco: — è Almenòi ima a ‘volta. era E Cori 
:’ mmie «che. nominava i maestri, Gra colla: 
- Taggo 
‘3011 ai comuni vente. tolto” anche questo .. 
" rimasnglio di libertà; è 1 genitori non pos. 

> *onio più infitire sulla nomina dei maestri. 

Daneo-Credaro votata. nel. taglio 

‘ «Quella. legge fu fitta votare dalla ‘masso 
‘* umerig. ‘sotto pretesto.idi. ‘sollevare i Comuni 
; «dalle maggiori: spese ger la scuola; Invece. 
‘ ot i fatti: dimostrano che i comuni stan=. - 
mo peggio: Li 
‘’Demertito, — E. ela farà: a: are 
dall'Italia. questa - Hai È ingo cSaprare 

“ «tirannia che minaccia la farina ella no: 
si satra gioventà ?. 

Marco. — Questa tirannia è'stata intro- 
: dotta. colte leggi E chi fa le leggi? 
Mu. - Domenico, — Î deputati; 

Aarco. «— E chi. rà i deputati? . 
Pomettica. + Li fanno gli elettori, 
Marco. — Magari li. facessero gli elet- 

«tori. Gli elettori sono cristiani © invece 
«escono deputati 
. Wramassoni. 

anticristiani, atei, ebrei, 
IT deputati, . 

anche degli” elettori. Per le palanche è pe 
‘rino l'elettore vende la salute dell'Italia. 

Domenico, — Tascia a me; saprò ben 
io fare la. SATA si conviene 
tra È miei veci AL (i MO 

RAITRE 

Un municipio pro‘estante 
contro Ì libri pornografici 

La depu tazione scolastica municipale di ‘ 
Berlino da mandato al direttore delle scio» 
le municipali ‘ed ni maestri delle scuole 

- sauocersali ‘una circolare del Ministro dei 
Culti corteo. la letteratura pornografica. 
In'essa egli invita le direzioni scolastiche 
ad adoperarsi con tutti | mezzi per com- 

'‘baitere Hi male terribile è tanto diffuso delle. 
hettare malsane. Consiglia di interessare 
«della cosa i getitofi perchè la loro coopera» 
‘gione è assolutamente necessaria per ren 
dere salutare ed-efficace l'azione contro la 
“pornografia, Trivita anche i maestri è la 
maestre ad informarsi sulla letteratura pei 
‘giovani per diffondere tra essì bbri vera» 

mente bitoni, 
. Così i luterani di: Germania danno una 

‘buona tezione ai fautori della scuola laica, 
troppe volte laida,.in Italla, Ma sarà una le- 
ione vana purtroppo! 

caro. Domenico, © 
‘non sono fatti dagli elettori, ma dalia 
(i4ignoranza, dai libii, dalle tri dalle ‘pa- i 

‘Agnoran ! 4 pope; P I di iscrivere nel prossinio bilancio il Cre- 

n -— ur 

i vano il finimondo sE ur sl concedev 

W. Tnibsa Dog et dssere stila) 
Come si sa in Francia le leggi. antidleri. - 

dali hanno: dato ia proprietà delle Chiese ai 
Municipi, 
‘La' Chiesa. idel'$, ‘Cuore della Puyo: di: 

Tours, quantunque eretta solo IS anni fa, 
grazie al risveglio religioso è diventta pio 
cola: Il Parroco riccolse.i fondi pet in 
grandirla e ue fece donidsda al Municipio. 
Richiesio dal Sindaco consegnò pianì « 
disegni, dicendosi pronto alle modificazioni 
che volessero, e offriva-.un fondo, per le 
eventuali 

firme fra.cui #Ir elettori. Ebbene i radicali 
sel Corsiglio Comunale ebbero il cinismo 
di gridare che essi avrebbero scartata la 
proposta perchè si trattava d'uria chiesa, 
ed.-essì, radicali convinti, sarebbero stati 
pronti a chiuderla piuttosto che ad ingran» 
dirla: ] quattro socialisti: del consiglio si 
unitono ad essi ed aggiunsero che il loro” 
obbiettivo era di: ‘approfittare delle. chicae 
cattoliche pet tenerti le ioro pubbliche 
‘riudtoni, 

‘nella stla fischiarono questi settari; > 
‘Non.si fece mulla: per rr voti radicali. 

e socialisti contro 14 ziericali e progressi» 
sti, il rigetto ‘fu-votato.. 
“ Èeco'i fatti ‘odiosi di barbarie che la-le- 

_gislazione, d'un Paese. civile. Sovrebbe 3ene. 
‘dere impossibile. © 

‘3 Ebbene gli avversari: dei cattilici. vorsete. 
berà che fosse così anche.in Italia. E sito- 
cederà, se, come in Francia; î cattollei gi 
lasciano ingannare’ nelle «lezioni dalle bu. 
gie. degli. antielericali. . 
Ma - ecco i seguenti due altri fatti celo» 

 quenti: 

, CONTRO” UNA” CROCE: PUBBLICA 
‘Qualche. mest fa il consiglio. municipale: 

di Ligniéres, autorizzava la: Aigunorina . ge 

rent alla ricostruzione, di una :croce, ricor- 
, do della missione, rovesciata in un crocitiò 
' da. una vettura pubblica. 
1) giudice -di dace non fu di. questo avo 

è viso? atei condannò gi 5 franchi di. ammer, 
- da la signorina Lanrent, «ché tosto ricare > 
ad pppelio: Due 
Ma — pendente atttora il ricorsi — i 

fervenne il prefetto di Chiet, Îl quale. or- 
‘dinò l'immediata demolizione: della croce, 
che venne eseguita di nottetempo, - 

‘Ora, è intervenuto un coloò di secna, Il 
tribunale..di. Saint-Aman: {Cher} ha ces- 
sata la sentenza del gitidice di -pace di-Li- 
gnitres; di qui.muovo furore dél: prefetto 
‘agttario, il qualesarà per giunta, chiamato . 
a ratificare la deliberazione del consiglio 

‘ comunale di Lignières,iche con voti 14 coi» 
tro 4* ha bat il ricoliocamento delia 
SREODR O. vu 

Si 1008 Da Îl pn par a fancoiti: parer 
| delle scuole cristiane 
AMIENS, 21, — lLeri sera è stata por- 

tata dinanzi ai consiglio municipale la que- 
stione dei soccorsi ai fanciulli poveri delle, 
scuole libere. 

II Sindaco sen. Fiquet, avendo rifiutato. 

dito di 1500 lire votato dal vecchio consi. 
glio € approvato dall'autorità superiore, il 
‘consigliere Antoine, ex sindaco, ha chiesto 
il matitenimento in bilaicio di quel credito, 

; dimostrando ché si trattava di una questio. 
ne di umasnità e di giustizia, estrauea a 
qualsiati preoccupazione politica. . Ma fu 
accanitamente avversato dai socialisti * dai ’ 
radicali, e Il credito non passò, 
I fanciulli delle scuole cristiane sono co. 

si nuovamente sacrificati al settarismo ar- 
ticlericate, 4A i 

“Fl vato... alle bestie 
«E’ imminente l'applicazione della leggé 

che estende il voto elettorale alle bestié...+. 
Chi serive così? Un giornale cattolico? 

No. Un giornale conservetore? No, 
Chi. da delle bestie agli analfabeti è il 

giornale... socialista det sig. Podrecca che 
il Labriola qualificò un fortunato mercante 
di pornografia. 
E pensare che questi pagliacci minnecia, 

auffragio universale!... Ap 
"A 

- Rillontote “la fata i i H 

riparazioni futire, rinunciando. 
‘ perfino alla. proprietà della parte ingrandi- 
‘ta, La domanda era appoggiata da 1200 

° Parecchie centinaia di elettori presenti 

Arbitri dei RA. ‘Provveditori:: 
Aggiungiamo: ‘e come si cotitiniierà ad 

insepmarlò se i. cnitolici non si metteranno 
decisatente sulle direttive del Segretariato 
ndtsigudle per la scuola: 

- fd Empoli, città della provincia di Fi-. 
renze, per espresse disposizioni del prov. . 
veditore agli studi l'insegnamento religio. 
so nelle scuole elementari comunali viene 
mupartito: per mezzora dopo l'ultima lezio- 
ne del sabato sera e dna + solo classe per 
scltimata, 

Così, 
ciascuna viene ad avere la mezz? dra 

- religione ire volte all'anno! 
- E ta burletta è fatta; 
Tre mezz'ore. ‘all'anno capite? 
Si noti che il comune di Empoli non è. 

di. quelli che.si rifiutano di far insegnare 
il catechismo: è semplicemente uno di quei , 

di 

L'ultimo rinvio fu dato i 9 di gusto /” 
mese per il giorno 28 prossimo. 
E fin qui la storia, diremo così, retrospet. 

tiva: Lo strano viene adesso, 
In questi giorni Anticoli. è visitata. da 

missioni sacerdotali, Orbene, è-a ritenere 
che ir predicatore abbia persuaso il ladro 
gi ladri dell’argenteria a sitonsegnaria al 
legittimo proprietario, 

Infatti presso i] cancello del «Gran Ho- 
teli. l'altra: mattina. dal guardiano . Seba. 
tino Rengo venne trovato Un: involto - net. 
quale si contenevano sessanta pezzi di po- 
agta d'argento, . ‘rappresentanti nana parte. 

. di ‘quelli tubati all'albergo, 
calcolando i mumero delle classi . Il Messaggtre tiova strano. tutttozio! 

* Certo che claicamente» parlanda è molto 
* strano chie si restituisca il mal totro, ma la 
morale laica: non: è morale cattolica |. 0° 

LA. GUERRA BALCANIGA! 
molti che now vogliono darsi brighe - Se. 
non fosse così. esso non ferrebbe conto al- T. 
cura dell’ingitnzione” del R. Provveditore ‘ 
e, interpellato risponderebbe ché l'orario, 
per LI. Ri in favore del regolamento . Ra, 

| và, pe: essere fissato dal Consiglio: Pro: 
Vinciale Scolast e non dal R. Provvedi- 
tofe e ché quindi gli ordin! di questi nom 
sono validi e non obbligano. 1 comuni. 
Ma qual'è ii comune clié: pesa e osa 

questo? Eppure la nostra tesi è giustiasi. 
mea. II Ri Provveditore presiede il Consi 

«Elio Scolastico e la feputazione , Scolastica. 
“che ne è Forgano esecutito 1 dunque” egli ! 
ron deve e tori può essere che }" ardimatore. 
dei lavori del consiglio, il gerente che 
suoi deliberati verranno eseguiti. 

I R. Provveditori hanno anche funzioni 
'proprie fa -per queste © non entra affatto 
, Quelle: di determinare l'orario per l’inse- 
 gnainento f'eligioso, 

| te riservato «dall'art. 3 al consiglio. 
Dunque ripetiamo che' le disposizioni del - 

. Provweditori in questa materia, ‘se non so-. 
no emanate pet ilicarico e in rome del ka 

-P, Sè dietro analoga. disposizioni gener 
© particolare di' ‘questo, sono’ nulle. ed i to 
I Ruili nor possono incontrare agg ohi 
di: sorta se hén rie tengono conto; essi im 
nio diritto di’ esigere ‘nella i 

: l'orario la deliberazione del 

‘ deputazione- in ria d'urgenza. 
Questo per amore di legalità, 
Quanto: all'effetto pratico. poi non siamo: 

‘molto scettici : per. la. 
quasi. totalità dei CS, è per il nessuno 
spirito combattivo. della. «maggioranza del. 
cittolici che ne sono membri, 

Ai cattolici dunque quegto bivio: 0. riagi." 
re ‘subito e ‘direttamente ‘contro tutto l'at. 
teggiatrento subdolo dell'autorità in mate. 
ria senlastica, 6 subire in silenzio ma pre- 
.prerando una riscossa vicina, 

Intanto è eridente Purgenza di diffon. 
geré le.scuole private di religione e di ave. 
re una opinione pubblica più compresa dél- 
la spirito di libertà che deva vivificare le 
SCUoit 

Ì danni della Confessione 
Stralciamo: dal Hessaggero, anticlerica- 

lissimo foglio di Roma: 
Nei mese di settembre I9I1 al «Grand. 

Feotel Fiuggis — proprietario Giuseppe 
iràni —- si constatò, nei fare l'inventario. 

di chiusura di stagione, la mancanra di 
una quantità rilevante di posate d'argento, 
di stoviglie © di biancheria. 

[1 maresciallo dei carabinieri inirò’ su- 
bito le indagini £ recatosi in casa di certo 

* Fiorini Antonio, addetto alla spazzatura 
dell'alberva, vi bperò tina perquisizione in 
base alia quale rinvernne una forchetta d'ar- 
gento con la sigla del «Grand Hotelr è due 
6 tre posate di metallo di proprietà del 
<(arand Hotelt stesso, i 

Seguitando nelle indagini furono pergui» 
site fe abitazioni di quattro donne anticcia» 
né, addette alla lavanderia, © furono rinve. 
intte stoviglie, biancheria e moltissimo sa. 
pont — circa un quintale « mezzo — pure 
di proprietà del «Grand Hotel», 

Naturalmente tanto ie 
Fiorini vennero arrestati 
carceri 

Essi furono trattenuti‘in arresto circa 

e rinviati alle 

a; cinque mesi è poi rilasciati in Hbertà prov- 
Iscria. 

F° Da quell'epoca ad oggi una delle imputate 
“è motta. ed il processo è stato rinviato ben 
sette volte, Ò 

compito. cspressamen- . 

ue. ‘della * 

donne quanto il» 

I delegati. degli ogli Stati ‘balcanici riuniti 
‘per trattare la pace a Londra sottoposeto 
ai delegati turchi come condizione ‘di pa-. 
ce the la Turchia perda tutto il territorio 

‘europeo, trafine Costantinopoli e i dintorni 
fino alla linea di Ciatalgia, e per di più . 
fe: isple dell'Egeo. 
I delegati turchi telegralarono al foro 

governo ‘e questo respiitse le proposte fan, 

‘rendo contreproposte.. 
Si torrierà alla tuerra? 

ire i balcanici. cederanito?. 

O ‘cederà a” Turchia, pressata” valle” 
tenzé? Oggi. nor lo si sa. Si ‘rinforgàno iù» | 
‘tanto ‘gli esercità e dell'esercito turco. pare 

"che assunia il comando Enwer bey, quello . 
che fu a capo: delle truppe turche in Cire- 
naica: 
L.  "Desta preootipazione. il fatto che 
l'Austria-Lingheria e. la. Russia continua- 

{ao a chiamar. soldati sotto le. armi, 

5 e e 
Vangelo: «delta: Bomonica 

" Giuseppe e la Madre di: 

| 1 Fhe costei è posto. per la. suina e per risur- 
reslone di molti in Israele e. «pet bersaglio 
alla contraddizione. 

E anche l'aninia ima sari irapgssata 

coltello, affinchè di molti cuori. restino di- 
swelati i. pensieri.. 

hù di Aser. 
Ella era: vissuta sette anni edl suò mari- 

‘t0,-al quale si era sposata fanciulla. Era -. 
rimasta vedova fino agli 84 anni, € non» 
usciva dal tempio e giorno «notte con otà- 
zioni e digiuni, E' quella, sopraggiungen- 
do lodava anch'essa il Signore e parlava 
di Lui a coloro che aspettavano la reden- 
zione d'Israsila. 

La S. Famiglia soddisfatto quanta pre 
scriveva lo legge del Signore. se ne ritor» 
nava a Nazaret, EH Hambino cresceva 
e si fortificava piano di sapienza e la-gra- 
zia cera in Lui. 
Maria £ Giuseppe, che pe. la loro inno- 

cenza, per avere con lo Gesù, Diò datore 
e superiore delle leggi, non erano obbliga- 
ti alla loca osservanza, vanno egiialimente 
nel .tempio a soddisfare tutta quello che 

. era prescritto dalla legge, Quale ssempio 
per nol, poveri peccatori, che trasgredia- 
tue tanto spesso le leggi della Chiesa, ben 
più auguste della legge mosaica, col tra- 
-scurare i digiuni e ie astinenze, la: Massa 
festiva cot lavorare nei giorni di festa, | 
SS, Sacramenti alla Pasqua, il pagamento 
delle Diecime! 

L'esempio che ci dà la Sacra Famiglia 
coll'assoggettarsi alla Purificazione di 
Maria, alla Presentazione ai Tempio di 
Gesù devono scuoterci «d indurci x qgalu- 
tare rayvedimento. 

Tutti gli alpini impatto 
VERRI ; ° battaglioni degli alpini faranno 

. gradualmente ritorno alle loro sedi non 
essendo cortemplata nell'orcinamento delle 
nuove guarnigioni queste ruppe. 
Tra i primi battaglioni destinati a far 

ritorno sorto il Fenesirette, ilMoandovi e VE. 
dota, appena le condizioni mulitari lo per- 

Ie tteratmo, 
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CI del n 
CK Sigrotariito: dal Popolo >: 

durante questo inverno. pubblicherà set. 
‘timana per settimana, si queste colorine 
della Nostra Bandiera ‘cose interessato -° 
strie. e che sorio obbligati a sapere. gli 

Gest quando Le | di 
uesliohe del | , presentarono ‘al Fempio, restavano mera-. 
msiglio Pro-' vigliati delle cose’ che di Gegù dicevano, È | 

| vinciale Scolastico 0, se” vagliano; delta. Simegne li betiedisse è disse a Maria Ecco | 

Eravi anche una Pro- - 
, fetessa, Anna, figliola di Fatnet della tri * 

i prietari celle, fornaci e. 

aperai emigranti. 
Quindi -gli. operai emigranti si facciano 

un dovere di leggeré settimana per petti ii 
mana, la Nostra Bandiera e di farla ‘lée- 
gere agli amici operai, i quali non fossero". 
abbonati. . 
Oggi - pubblichiamo un importantissinio:. 

comutticato still'emigrazione in Baviera: 
Mel. prossimo - numero. pubblicheremo la. 
Haare, legge sulle assicurazioni abbia 
tarie ‘degli: operai’ n Rumania e. altre Co-. 
80. di. soramo interesse.. E. apriremo. dina, 

[Po sto Pubblica, vale a dire: risponderemo. LIA 

‘pabblicamente .su queste. . colonne ‘della’ 
Nostrà Bandiera, a coloro che .si rivol- .- 

o al Segretariato del Popolo per cor- si 5 È 

"Sult si ioni, d'interesse gene... sulti,. per mforma 
rale, affinchè tutti gli* opera” né possano. 
approfittare. 
Nel. prossimo numero risponderemo” ‘a. | 

Venturini Giacomo di Attimis riguardo alle ; 

- Tavalidenkarten. 

Mpa nigra PR ta ate 
pet RBIGRAZIONE BRR LA Sa vor 

pH Regio Ufficià dell'emigrazione di di ER 
lano. cjcomutica! 

- Annaglimente: ‘dalle provincie setteitrio; 
pai d'italia, ed in maggior entità dalle 

| provincie veneia, si effellua #ma forte e- E 
| Perini di braccianti ed. imprenditori. 

cerca di lavoro presso le fornaci bava. .. “i in -. 

I Lasi per do. cosinazione ela, COnura dei. 
1 mialtoni. : 

‘Ma tenuto. presente che Fulbima Fa Cr 
gione non fu assolutamente favorevole : si 

[si proprietari: delle fornaci sia ‘a colora... 
Pike di c#se assunsero l'esercizio, causg:la. . : 

| Forte scvrapradusione: dovula all'impianto | 

snoti. piationi,. le; previsioni: 

soddisfacenti, - merz nos si presero 
. Aiputo riguardo. di ciò, pi fù 

triare. 

Ls bene che gli operai si facciano 

tori, € ché ritirino, di volta in volta, per 
iscritto, come del resto è stabilito dalla teg- 

Favere. 
Quanto 2 coloro che assumono leserci-- 

sio delle foenaci {accordanti) # ‘consiolea- 
bile che siipulino coi proprietari contratti 

‘ regolari a breve scadenza. 
Fosalani mensili (oltre il vilto * Pallog- 

gio) verigno da 100 marchi ai fuochisti, 
0d* 80-90 marché ci fermafoni, Le donne 
feno pagate con 30-50 marchi; € raganiî 
com 35-60 e gh scavateri di argilla Hi fo 
gione della quantità del materizle estratte 
fresa come uniid di misura ii metro cubo. 

Si fa notore, pei, che coloro i quali ac- 
celtatsero lavoro a condizioni fnfenori G 
quelle suindicate farebbero, oltre che i dan- 
no loro, anche i danno dei loro connirio 
noli lavoranti nella stessa industria. 

Milano, 19 dicembre 1912. 

Un rifiuto coraggioso 
Il padre Gerosi, l'egregio cappuccino che 

fu già coi nostri soldati in Cina e cappel. 
lano militare in Libia, a propoilto di us in 
felice bozzetto dello scultore Ierace pef mo 
miemento di Heuni, bozzetto spoglio di ogni 
simbolo religioso scrive: 

tPregato da vari comitati a ventre com- 
ferenze pel monumento di Hennl) arero 
accettato, anthe perchè grande è Pardore 

s che mi lega all'esercito, è perchè grande è 
la pietà che sento per quanti: sona rimasti 
a dormire il pra sonno li sulle spiaggie 
libiche. Ma se naz si inodifica il progetto, 
se non vi si fard posto almeno a qualche 
simbolo di nostra religione io disdirò ogni 
canferenza in proposito, Dove Cristo è ban 
lito L suoi ministri nor possono farci che 
un magra figura». 

opifici pero la Ttoftrasionet di Li 
per da nuoto in i 

| stazione. layorotsuo nelle fornaci della Be CELTI 

Ufficio delgi 
andgrazione per confini di terra consiglia 1: 

, Frosini erbigranti che essi sono propottfane . ‘-. 
‘dal * che quest'anno di recorsi in Boviera. PI" DE RIPOTRERI 

detti laveri, ‘di andar molto canti nelle" 

‘re, mese peri mest,. direttamente dai bro Hi: 
ngn. dagli Se 

ge bavarese, il conto. esito del dare e del. i "a 



“GENNAIO 
n Leva 1 sole Bore ?, 41; trimonta d , 10 : 

3 a 8 Martiniano è vent. 
3 V. a, Genovefà. vergi. > 

4-8, s. Alberto conf. 
- Ra 5 D. s. -Teleeforo pp. In, 

FR 6-L. Epifania di NS. &. 
Bi apro il tempo della nozze, 

7 M. a. Giuliano mi co Li N. 
3 M. s. Luciano m. Natività dalla . 

Regina Elena (1878). . 
‘5 Ga, Basiliasa m. Morte di Vit- 

| torio Em. IL (1878). 
:30 V. s. Agatono pe. 
11 S. a. Igino ppt 

Fa 12 DD, I dopo! pit. - E Mascizao vi 
18 L, a. Leonzio 7. 
i4 M. b. Odorico Mattiussi 
15M. a, Paolo eremita È. D 
16 G. a, Tiziano vese.. 
I? V. è. Antonio abate . 

18 8. Cattedra di 4. Pietro in Roma - 
FR 19 D. de Settuag. - n9, Mario € «, mm. 

1G. Asconsione di N, 8. 

. 2 V.s Atanasio vere, 

-’* 3 & Invenzione della s. Croce. 
a A D. VI &. Pasqua - 8. Manica ved. 
“La. PioT pp. 
6 Ms, Giuditta: m, LN 
# M, è, Gisella regina 

'g G. a. Vittorlo.m. 
37, a. Gregorio Nazianzano 

(e 140 8. a. Isidoro. agricolt. - Vigilia 
. «di latticini. . 

(‘pg t1D.. Solenpità di Pentecoste 
°°. 18 L..as, Nereo @ AGhil co ma 

© 13 Ms; Sigismondo ré” 
14 M. s. Bonifacio ta. 
15 G. s, Giov. Batt. de la Sallo 
16 V. s. Giovanni Negromaceno mp. 

17 $. ». Pasquale Baylon 
18 D, SSma Trimtà . 

19 L.-s. Frone prote : 

20 M. a. Bernardino da. Siena L. P. 

3) L. ss, Fabiano e Sebastiano mm. 
31 M. a. Agnase v, mM. 
32 M.se, Vincenzo o Anastasio in. 

P. 2g G. Sposalizio di M. Y 
ZA V.se, Timoteo vosc. 1a. Ù 
35 S. Conversione di 4, Paolo 

- x 20 D. di Sossag. - s. Policarpo m. 
27.L, a. Giovanni Crisostomo ‘vr. d. 

. 28 M. SS. Nome di Uesù, 
29 M, s. F.sco di Sales v.d. D. Vi 
30 G. a, Martina. v. Mn. 
B1.T. s. Pietro Nolasco conf. 

“MAGGIO 
cet 

. Leva Il sole a ore d.h2, tramonto a 19, 09 

‘31 M. « Elena imperatrice 
93: & s.. Corpus Dominio De A Ji i su 

-- SR UV. a, Desiderio vesc. m. 

‘345. Avxilium Christianerum 

‘28 L. 5. Filippo Neri sunt. 
97 M. a. Beda dott. 

Og M LI A catino da 0a rtort 814: "PINI 
4 i va. 

É ‘ 39 a. 8, Massimino west. 

80 7. sa. Cuor di Gesù - ® Ferdì-. 

e nendo re 
al sa, Lo Petronilla y 

xt] === wWyEFT" 

| SETTEMBRE 
RI Di "ione MW-sole ‘a oré 5:80, tramonta a 18.88. - 

(1 Ls. Egidio ab, 

PB. Y. Addolorata 

23 TL. a. Maurizio 11. 

M. a. Lino 
Da M. Maria sad della Morcedo 

25 G. e, Giuliano n. 

36 V. s. Cipriano m. 
27 E ss, Cosma a Damiano med. m. 

vi 28 DU'XIXd, Pent, < 3. Venceslao-ra 
29 L, e, Michele Arcangelo 
2) M, a. Girolamo card. dott. L. N 

" 

si CRA 35 TI dopo Pente. - e Urbano pp. f 

5% 

Lan: LÌ 

FTT 

° <ifaralo 
‘neve il ale a ore 7.14, trnimonte. PA 16.46 veù 

3..a, Ignazio vear. 
SA 2 D. di Quinguag. > Purif, dux. Vv. si 

cc la 8 Hiagio.vese, sa. 
4 M_ 8. Aridreà Corsini vese. 
5 Mi a, Agata v. m. -.Le Ceneri : 

spo Vipilia di]aiticini - Si chiuda 
Rn i tempo dello nozze, 

ti Gi s. Dorotea v. m. 
7 V.s. Romuaido. abi - ‘Morte di 

Pio ÎX (1878). . 
8 8. a, Giarenzio vesc. 
LI) Pai . 

patriarca d'Aquileia, 
10 L. a. Scolastica v. e m. 
. 11 M. Apparizione della B. Y. Im- 
o macolata a Lourdos. © < 
12 M. se. 7 Fondatori dei Servi - 

di Maria - Tempora. 
; TI8 Ga, Ilario vose, dott, 

“14 Y. 4 Valentino pr. -  Fempora - 
: Vigtlia a puro olio 
15 8. sa, Martiri giapponesi - Temp. 

. BR 16 D. IT di Quar. - a. Giuliana v. mm. 
17 L. ss, Martiri di Concordia. 
18 M. a. Giovanni de Mata conf, 
19 M. 8, Cirillo Alessandrino rese. 

L. N. 
DI 3, s, Tito vese. 
21 V. s Marcello pp. 
22 8. Caitedra di s, Pietro in Ant. 

FR 28 D. IFTS di @. + a. Pietro Dam, v.d. 
24 L, sa. Modesto vese. 

‘25. M.'s. Mattia apost. 
26 M.se. Margherita da Cortona, 
dî G. s. Pietro Oracolo doge di Ye- 

L. N. Desa, 

| SR Ta Haimando di Pennafnyi, 

GIUGNO 
Leva il solo a ore 4.30, tramonta a 19.40" 
Fg 1 D. s. Angela Marici verg. 

fà L. a. Erasmo vese. 
TM. gs. Clolida res. 

LN 4 M. e. Quirino vese. m. 
5 G. è, Bonifacio &fcir, 
6 V. lx Bertrando patr. d' Aquileia” 

--_  FT A. e. Ruberto ab. 
i 8 D, IÎTÉ Pent. - =. Ippolito m.. 

5 L. ss, Primo è Felicigho mm. > 
10 M. s. Margherita. ragion di 
O Scozia, ; 
11M. e. Barnaba ap. UP. Qu: 

- 12 G. ai Giovanni da &, Facondo 
13-V.. a, Antonio di Padova. 
14 S. e, Basilio rese... 
15 D. IVA. .Pent. - 38, Tito ec in Le 
lé L. s. Aureliano vese. 
17 M. «a. Ciriaca e Mosca vv. mm. 
18 M, &, “Marcello Li LP a Lu. 

19 G. sa. Ctervasio e Protadio Du. . 
50 Y. a, Fiorenza vere. 
D1 8. s, Laigi Gonzaga a 
22: D. Va Pent.- Natività dis Gio. © - 

Fapiii Battiaca! < ee. 
dd: L. a. Adeodato prete 

. 4 M. s: Aguberto m. 
2î M. s. Guglielmo ab. 
26.6. e, ‘Giov. e Padlo mm. U. qu 
27 Via Vigilio .v. 
288 CA Leone pf. Vigilia di lat- 

ticini. 

Ha 29 D, PI dopo Peut. sha, Pietro 6 A 
Paolo apostoli. 

30. L, Comm. di A Paoto. 
er i] 

OTTOBRE. 
Leva H sole A_Ore 6,1, tramionta è & 17.40 . 

Mia Remigio. vaso, 

23 G. è, Germano m 
4 V, a. Raffaele arcang. 
05 S, ss. Crispino e Criepiniano mm. 

Hu 26 D, XXI di Pent, + Maria 85. 
delle Grazie. 

27 L. a, Fiorenzo m. 
28M. ss. Fimone a Giuda ap.. 
29 M. a. Quintino conf, 
80 G, a. h. Benvanota Bojaui « Tr, 
31 TY. s. Volfango conf. 

D. I di Quaresima -. 8, Paolino 

Pa 

n —_—rrra———r—+i.1— 58 Lear, iL ds: 
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I, " ui ne . 1. ' OLII. NINE: . : ' [ I ' . no ì "i . Lu . n.° ” . n. ra *. ir. v "n » 1, "on " 

Li ni Me Li ; . n " kh . "| . ; . RL ; di 4 a i i o : 
x ” . . "o. "i b . ca) DT. i . 7 * b, ‘ 

: nr. | Lace . ' . ache tanti LOT n ne ir, n h nti "i : TS 
. = n ". sn di 21 . " . ne . CEL . ' ' 

Nu n . . . ti . eat... ti. . a . i.e. A tot deo ' 
“0 . . A . tnt . . si Li, De ‘ . i \ si " Doni . ; ca ' 
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! ! " PE " ' Cai . . u ! Ca] ti, ' Cicli ' 

! E EFE] np È ln n ' to ‘ Li . Des "Na ' 
I ' " n ia " è \ PERI 

" NIE, 
' al ' N ' 

- 16 DI, 

| MARZO! . 
H. e Albizio rese. 

SR 3 DI FF di Quar. a. Simplicio DI. ° "È 
wi 0 3 Li sa reno 0 comp. verg. aguiite. . 

“- 4°M, e, Casitniro ro: 
I Mi s. Adriano m.: 

cE Tomaso d'Aquino dott. 
. &, Qiov. di Da. conf, 

 Ronitina véd. 
. 9, 40 Martiri 
. 8. Costantino conf, 

19 M, a. Gregorio I. pp. 
13 G. s. Macedonio m, 
14 V. a, Matilde reg, 

15 8. a Zacestia pp 

pin OGNI kia Sa 

. siano mm. 
17 L. santo - 

‘18 M. sando - 
n:7 Patrizio Teo. 

s, Anselmo sh. 
19 M santo - Lomm, salen, di s. da di 

| seppe sposo di M. FP. . 
20 6. sento - a. Cirillo veso. 
BI V. santo - s. Benedetto ab. 

Vigilin.a puro otla, 
22 8, «sorto <a, Cat. Fieschi v, L. P. 

SE 23 D. Pasqua di Ris. - è, Felico m. 
3% L. a, Gabriele Arcaug. .. 
25 M. Aununeiazione di AL V, 

26 M. a. Teodoro m. © 
ZI Gs. Giovanni Dam, dott. 
28 Y. a. Giovanni da Capistrano 
S9 8. Eustachio ab, - 

ba 80 In Albis. a. Amedeo - Bi npre 
il tempo delle nozze. 

_ 81 L B _Balbina: vere. 

LUGLIO — 
Lera il sole n oro 4.15, tramonta. n 19,85 

10M. s. Feobalde m.. 
2 M. Visitazione di Marta Vere. 
3-0. n. Marziale vese, 
4 V. a, Ulderico vese. L N. 
GS. a Antonio M, Zaccaria conf. 
G D, FILA, Pent- e. Romolo. ra. 
? Ls. Claudio m, 

_B OM, a, Blisabetta ragina 
O M. s. Cirillo vose. m. 

10 G. s. Felicita e figli mm, È. Q 
11.V. s.-Pio T.pp 

FR 12.8, 8a ERMAGORA Do FORT. È 
“Martiri. 

ÉK 13 D. PIIT dd. Pont. - a, Anaele- 
to ap. m. 

14 .L. e. Boanventura card.’ è dott, 

15 M. 6. Caaiillo-di Lélha 
. B.. W. del Carmige. © 

. 3. diessio conf. — 
18 Y. a. Pedarico vesc. - ss. Réli- 

quia. co L. P. 
19 S. 8. Vineernzo' di Paota” 

21 L, si Frassedo verg. 
Za M. s. Maria Madd.' penit. 

. . » Apollinare -resc. 
Bi Ge Cristina v. 
AV 
Os. è Anno madre di MT... Q 
7 D, X d Pent. - a. Pantalcone 

medico, n. . 
8.L. ts, Nazario è Celso PT 
9 M..s, Marta verg. 
OM. a, Abdone mm. -.. <: 
1 6. a. Ignazio da Lojola . 

-—=—=-=eeeve 

| NOVEMBRE” 
Lera Il sole a ora &, hO, 

Es 1-8. Tutti i Santi | 

-D DI AXIII d. Pent.- a * Giusto LAI efano ré 2 G. as. Angeli custodi 

3 i o Siano r 8 comp. mm. ' -. 8Wra, Candido m. 8 L, Commem. de' fedali Defunti 

i G. e. Palagio m. 4 5, a. Francesco d'Assisi 4 Ma. Carlo Borromeo artiv. 

5 Y. 4, Lorenzo Giustipitui - i ti 6 DB. V. del Rosario 6 M, a, Zaccaria prof. P. Q 

‘ <& 8. a: Emidio veso. m. . I cei o Da By Brmone me . Pa È È CA Leonardo conf, ; 

- a, Regina vere. | , &. Brigida matrona + 8. Prosdocimo vere, 

di? XVI d. Font 5 P. SM. s; Giustina v.. 8 5, ss, 4 Coronati 

8 Li Natività di M. L# | 9 G, ss, Hustico ed Elextario mm. FR td XXIF a. Pent, - & Aure- 

0 Ms, Claudia 7. 10 Y. a, Casimiro re lio arcir. 

10.M. e. Nicola de Tolantina cont 11 8. « Marco I pp. 10 L, e. Andrea Avellino sac. avv. 

11 da. es. Proto 6 Giaciuto mm. . |} FR12 D XX d. Pent - Maternità di 1I M. a. Martino. vess, - Natività 

12 Y. Ss.no Nome di Maria | R Maria Vergine, . del Re. . 

18 8. a, Radegonda Imper. o 13 L. a. Odoacre re 13 M. s. Martino pp. 

la DX VII d. Pest - Esattazione E (14 M. a. Caliato pp. | 135 G. 4, Orcebano sarte 

di a Crocs. | 15 Ma. Tercaa vw. L, P.. 14 Y. a. Giosafatte vere. m, L FP. 

165 L. a, Nicomede m. - TL. P. | 16 G. se, Gallo ab. SI ‘15 8, s. Lsopoido 

10 M, a. Hufemia v. li V., s. Edvige reg. FR 16 D. XXV Pent. - 6 Teodoro m. 

17 M. ss, Siimmate di a. Francesco 8 S. a, Luca evang. n 17 L. 8, Gregorio vese, 

i Temp. CET D, XXI a, Pent. - Purità di 16 M A. Romano ba 

apps ds Capertino aria Vergine. . 8. Blisabetta reg. 

19 q a, Giuseppe e e, vo, T'emui. 20 L. Massimo lovitaà 20 G. a, Felice da Valois 

5) £. a, Eusiacchio e e. mm. Temp. 21 M.se Orsola e comp. mm Sl Y. Presentazione di M. Vv. Ha 

FA 21 D. XFIIIA. Pent, - 8. Matteo ap. 29 M. s. Francesco Borgia U. Q 22.8. 8, Cecilia v. ola 
- = XX FI d. Pent 

mente pp. 
24 L. 8 Grisogono m. 
25 M. è, Caterina v. m. 
26 M. a. Pictro Alessandr, vese. m. 

. 27 G. a, Valariano a 
28 V. a, Gregorio pp. L. N. 
20 8. s, Giovanni della Croce - [si 

chiude iì tempo delle norso) 

Ra 23 D. 

ri 80 D. / d’Asvento - e. Andres ap. 

sf» Vittorio: 6. Vittorino mm, EI 

0 BQ- 
delle Palme - SB, Tierio: a Tar 

+. TX dd. Pant.» SE, Redentore: a 

: 8. Giacomo.ap. - e, Cristof. m. 

tramonta a 1908 4} 

| Leva iL sole aureo 828; firamonta. 17: i a 

DON. 
, di Passione ata ‘Franoésca: 

cei 

x 

APRILE . coi 
| Lori n sola a èrà: mid, {rimonta a na 4 

:1 Mi 8, Ugo eso. . 
Frazigosco di Paola. i 

“Ridoardo vee. 0 
Isidoro vasc. 

. Vincenzo Farreri . 

(ola dol 

Po SPERr PoscEh 

PI PI x nm . P. Sa ali 
$; Celestino. pe, 
&. Dionigi vese, 
8, Agazio veRti È 
s. Porapeo m. 
4. Leone I pp. 

8. (Fiulio pp. 
. TELI dopo Pasqua - Silennità 

. Vergine, 
(Id L. è, Yalariano m. P. 
° 15 M. 4. Benedetto Gius, Lisbrò. 
16 M..s. Rodolfo 1. 
: 7 Gs Tiberale conf 
18 V. a. Apollonio conf. | 
19 8, as. Leone JX pp. 

> MRO D. IV dopo Pabgua - xd 
- P. 

‘21 T, a, Anselmo vero. dott. 
° .22 M. ss. Sotero e Cajo pp. mm. 
23 M. s. Giorgio m.- ‘b, Elena Ve "i 

.lontinis ved. 

24 (@. s. Fedele da Sigmaringa . 
«5 V. 8, Marco. ovang. + Rogazioni | 
268, a. Cleto pp. 10, 

ER 27. D. Va Pasgua - a. Antino. VW. TO, - 
.0% 28 Lu: Paolo d. Croce - Ros. Ud. 

20 M, s. Pietro m. - fog. 
30 Mi a, Caterina da Siena - Rug. 

AGOSTO 
Leva il sole na are 4.88, tramonta a 19, sg 

1 \. a..Pietro in Vinepli 
‘| 2 S. a Alfoaso M, do Liguori doti i 

8 B D. XI d. Pent. - lovenzione di 
‘a. Ataiana ra. 

4 L. a. Bombonico comf 
LE B. V. della Neve sE 

. Trasfig. di N. 8. /G. 0. 0. 
s. Gaetano da Thione.. 
s, Erminia mn; 
8, 

a, Susanna v. 

‘3 Chiara v. 

e A e o GI CT pRarsnsos 
fin pd pn gm 

15 V. Asamazione di N. Y. . 
16 S. a. Roceo conf I Po 

RD XII d Pent.- - Anagta: 7 
sio VOR. , 

18 -L, a. Agapito mi. 
19.M.-a, Giacinto: sacerdote. 
20 M, s. Bernardo ab. 
21 G. è, Donato é coup. mm.. 
32 V. a Timoteo e comp. mm. 
28 $. s, Filippo Benizi 

25 Li a. Lodovico re ETA! Q. 
26 M, a. Alessandro mi l'o 

“ST Mb Genesio: conf. 
288, 0. 8 A cgtinò dott, | 

.. Decallaz. di 8 Giov. Bait. 
"308 8. Rosa da Lima vr... 

81 XV d Pent.- a Raimondo Non | 
fa: N È 

"DICEMBRE — 

15 M. a. Adelaide reg. 
17 M. s. Leonardo da Porto Maur. 

Temp, 
18 G. Aspett, del pasto di M. V. 
19 Y. a, Naemesio nm. ©" Temp. 
30 S. e, Cristiano veso. Tera U. Q 

HA 21 D. IF d'Avo. - 8, Tomaso np. 
23 LD. s Demetrio m. 

23 M. a, Fiittoria v. mn. 
24 M, s. Gregorio p. Giù pura olin) 

fé 25 G. Natale di NS GU. C. 
20 Y, 4. Stefano primo mart, 
2? S. S. Giovanni ap. adov, LL N. 

‘FR 28 D. ga, Innocenti - 
28 L. a. Tomaso vése. m. 
30 M, a, Niceforo m. 
31 M. s. Silvestro L pp. 

a 

) Pasqua. - < Bi Biato:t:p sp). si 
N. 

. d 8. Giuseppe sposo di Maria: 

ss. Ippolito. è Cassiano Into. NE 
14 G. a Eusebio -Vigilia'a puro olio, 

AI 

IRA 

Romano soldato sù E, d. . 
, ATF d. Pent, - 8 Lorénzo m. De 

| RR 24 D. XIV dd Pent --s, Bartolcap. | 

Leva il sole a ore'7.80, triinonta-n. 1849 n x 
1 Ls. Silverio abate : fe. 
2. M. &. (iromazio vesc. m. - 

°° BM, s. Francesco: Saverio conf. 
#4 G. 4 Barbara. r. mo 

6 Y, a. Pier Grisolago vesc. dott. 0 
(vigilia di latticini) P. qu 

‘ 6 8. a. Nicolò di Bari reso. - (vigi» . 
lia di latticini). È 

4 7 D. FI d'Avò.- a. Ambrogio dott. 
xi 8.L, Fumee, Concezione di MH. F. 
3 M. &. Bio :veae, 

10 M. Trastaz. s, Casa di Loreto 
110. s. Damaso pp. . 
12 V. s. Costanza v. - (vig.di lat.) 
13 5.8. Lucia v. m. - (vig. di priti 

va 14 DE III d Avv. a. Sirion ret 
15 i. u Ensebio vare, 



pila socialisti | 
phi risa uo ‘che’ rielle: seràte invernali nei! 

petti patenti tamtipagia si tenigofio diéile | i 
inferenze: agli dperai, igli'emieranti ritor: | 
“ti ta, patria; Bu} atgomenti. interessanti, | 

dai flloro miglioramento, la loro organize | 
ascite, qualche. Volta f'indale gengiica, 
ti; Bot: 

Dal” Socialiati ‘sì va noi facendo attiva 
ropaganda: per: ‘ingrossare le file. del’ pàr- 
tod allo 5copo sj promértono. esi fa di . 
c-puighone l'elevazione dell'operaio, Î'ibo. 
rione. delle lunghe giornate di lavoro, che, 
| vogliona ridotte a 8 solamente coe. sce, 
Bellissime parole; helliésirhe - promesse, 

nonissime intenzioni: nta 3 metterle in 
atità chi pensa? 
Coloro’ che per i primi dovettero meta 
re “dii effetto -le belle -proposte, le belle 
'oposte, Je belle idee, sono i primi invece 
calpestarie, a dimenticarle in un canto, 
Volete un eseinpio: Nel Badea è intco. | 
ruzione una fertovia,. Sui lavori sono de- | 
pati mamerosisslmi: italiand, ed anche an- 
una brignta di operai di Lauco;.di Alle 

nidis, segtiaci ferventi di Carlo :Marà con |. 
capo: un.ancor: più fervente.‘socialista; 

ostili, imnatgatosi al grado. “li capo, insu- 
erbi ‘a tal segno :che ‘1-stoi dipendenti gi: 
erméttono neppure di chiamarlo più tom- | 
gno. Un giorno a due operai proibi per- 

no dibere, quando « si sentivano bisogno. 
Ma c'é di più ' 
Per far mbiglià visservare ‘Porario delle | 
rare di lavora ‘al giorne, egli li tiene dal» 
cinque del mattino. fino_alte- 8 -di. sera, 

poò per 13 dre consecnitivi, . rotte splamen- 
e da dive orette di riposa, una è, colkizione, .1 
a a mezzi. cu 
Vate: 3 pre.di lavoro propugnate dai 
ni socialisti, ‘Alle 13 che'in'effetto i loro 

apoccia fanno osservare, la differenza è 
iccolissiima, quasi: il ‘doppio . 

Quanto. poi sal riposo festivo, ‘al diritto 
cè sacro ed al bisogno di ripasarsi del: 
veto .operzio che ha sudato per 6 giorni 

steri da mane a sera, non ci si bada: st 
lavorare anche Ja festa, in omaggio. 

e ultime rivendicazioni, per le quali ha 
teputo la legge sul ripuso festivo 0 Fas 
salt Ate, | l 

Se i lavoro è WrFente, "dico io, » 
pn si ricorre.a più Braccia? Chiti quanti 

rai disoccupati delle città e campagne, 
sidererebbero essere impiegati, per. man- 
nere. la. famiglia? Invece, non ci si cura 
loro ‘in omaggio alla fratellanza unitana 

fsi fa affaticare bestialitéente i propri di. 
ndenti, in omaggio alla umanità... umana, 
Questo succede al giorno d'oggi, quando 
oe da nvolti. si.crede di ‘aver sollevato e 
ravvaduto a tiitte’ le miserte, del: povera 
peralo. 
Angiché promettere e parlare. ; bisogni 
bbie;mantenere, fare; operare. Ma da que- 
lo verso quei signori non la intehdono.. | 
Ta: ringrazio. dell'ospitalità e mi creda 

as dev, Pietro Pamioni.. 

Ladfenbure: (Svizzera). SI 

lun? asortazione del. Papa 
« Esorsianio VoAsstinamente fuit È san 

irdoli. e i fedeli affinchè. si. associina, al.t.. 
lollerzino Le Missioni Cattoticheò..- 
Questa esortazione il Papa ha ripetata 

attolici :l'astaltizo; ni 
Le Misitani Cattoliche * escono! ogni ve 
erdi illustrate; sil taglio del':Pfo Fasti 
a+ e contengono le più interessanti leto 
con) det “Missionari, informazioni. prezio- 

Lesina: ‘Sui paesi e i tostumi.di fto il 
hondo, 
E questa dna, delle letuite più’ isfrditive 

e le. famiglie ‘cristiane... . 
L'esanpio «ivente di tante nuove stistia» 
Mi che baservano l'Evangolo. cdl più gran- 
è fervore servirebbe assai nel riformare. 
1 meglio: anche le nostre popolazioni. 
Se duesto: Bollettino. ‘entrasse numéroso: 
1 oghi parrocghia diverrebbe una” missia-. 
e continua... . 
Moris, Ofigo, Vesegio di Mantova seri- 

ei & Bisogno accrescere la. fede nelle pa- 
olazioni,.. Oro nou v'è casa più atta a ri- 
eghiare lu fede che la tettura costante. dei 

tollettini delle Missioni». 
i L'abbonamento annuò alle Missioni Car. 
Miche costa L. 6 Via Montetasa, 71 - 
lano, 
I 

"ll MERCATO -DEGLI SCHIAVI Di 
‘protetto dal aootalisti 

Soltanto: 1) - seguito alla recente occu 
fizione. della provincia del Wadal in Afri. 
dg aste della Francia, cessarono Im 
ella terra africana la traita degli schiavi 
tiuite le sue nefandezze e crudeltà, esere 
tata fino a poco tempo fa; liberamente, 
fi Sultano di: quel' paese, I anal Sultano 
veva appunto riccamente della caccia € 
| commercia, ‘elle creature umane, che 
Leva catturare nei villaggi, massacrando 
i si opponeva, e vendeva poi sulla piazza 

"I suò castello con questa tariffa: 
Un: fanciullo. sul 12 anni 60 lire, — Un 

fomo adito 1oo lire — Una donna buona 
er harettt da I5o a 200 lire. 
Si cipiace getchè i socialisti sono così 

eri sppositori di ogni impresa africana. 
e srapacità» eufopee, t turbano evidente- 

i ne gli interessi dei aultani dei vari Wa- 
- I partitone della Hbertà e dell'eleva- 

ine morale delle‘masse non può permet. 
cre che si vada in Africa a farla — tra 
altto — finita con fa caccia ed it commer. 
lo delie creature umane, . 
came nel Wadai, così — è noto — nel 
merno della Libia, sotto il protettorato 

Qi turchi, arabi e beduini esercitavano 
gun successo quella caccia « quel commer- 

[ LA. ' 

| zia della grave punizione inflitto da 

oltraggiato la più veneranda e sacra auto- 

- Tmevoli commessi, che tanto Miano addalo- 

{ grave scandalo dato a° tutta l'Arcidiocesi, 

l'udscova tolse ‘telegraficamerite “la censura 
“ccclesinstica’ dell'interdettò., . 

Ha volte sotto altra forma; e. spetta: che. È . 

pesi de. feste... Sul Natale... 
‘padre; uo 

più cedificinti) e dovrebliè: entrare in tnt |> 

> CERCIYBNTO. 

Atto di. TOSipicanza, 
Riceviamo È ‘pubblichiatho : 
Com'era sperasi, siunta costì la noti- 

Sua 
Ece. Mons, Arckescovo alia Parrocchia, 
conobbero tutti universalivente la ‘gravità, 
della: martcanza comntessa verso l'Autorità 
Diocesana; Î} paese è "addirittura. in lutto, 
vedendosi privato délle sacre funzioni nel: 

“momento delle Sante Feste Nalalizie; sem- 
bra-quasi che un iminane disgrazia abbia 
colpito la Parrocchia, Si + organizzata sus 
bito una Commissione per raccogliere fir- 
nie, per essere presentate a. Sua Eccellenza] 
le -quali devono serviré a dimostrare il 
ilolote per laltraggio inflitto. all'Autorità; 
e nel tempo istesso a ‘chiedere umilmente 
che. venga, ritirata «per il Natale la. grave 
misura presa: «d una Commissione pure 
partirà pet Ukline. a deporre le firme..- dei 
capifamiglia ‘nelle mani. dell'Arcivescovo; 
Ciò difuostra -evidentementer; che la fe: 

de'è viva nelle anime dei Cerciwentesi, é 
‘che sccanclhe in momento di esaltazione si 
procedette vd AH inconstli. è deplorevati” 
si-ha. podi anche il coraggio civile di rigro-. 

i varli pubblicamente e. ‘di farne ia diovata | 
riparazione et 

31 Argos 
r di, 

Eccovi Patio di sgeimissione: 
. Eecellenca Reverendissima, 

“T''sottoseritti ‘essi famiglia. lella parso: 
chia di Cercjénto, «dolentissini di tute 
nelle denletabili dimostrazioni, ch& do- 
da 15 dicembre furono fatte nel 1ogo 
sacpo la Chiesa, per la persona dei depris. 
sim signor. Vicario Foraneo: di Fiuluzza,. 
nel i momento che Tappresentava / i ‘Eccellen- 
za Mer in ‘occasione del: 2 ‘isita prescrit-. 

tal “aff parrocchie? ‘Bonsapevrli che tutti: 
quelli et ‘#0gì malamente ae'rono hanno 

rità dell'Arcidiocesi, che non È al'ro@se non 
l'autorità di Cristo sopra la terra, disap- 
provando: tutti gli atti inconsulii e biasi- 

rato Îl cuore paterno. di Vostra Eccellen.: 
za, accolgono dacilimente la peoizione inflit- 
ta quantunque assai gravosa per cadere in 
un tempo fosì solenne come è quello del 
Ss. Natale; .supplicand, . ché. «presto atto di 
pubblita sottomissione serva a riparare il 

sd jin pari tempo a chiedereM-c'imente che. 
venga ritirato il grave castigo inflitto alla. 
Parrocchia. di Cercivento; si prostrano : 
umitmente davanti all'Eccellenza Vostra 
implorando _ la paterna benedizione. 

+ Cercivento, 23 dicembre 1012. 
(segnano Le (AMMSrOsE Arne). 

$ interdetto revocato 
“ci stano recati in Arcivescavodo 
avemmo" conferma della corrispondenze. 
Funtina inoltre informati che S, E, CA FCE 

ore Le. REDAZIONE: 
- GEMONA - 

Tra padre è, figl'o Ò 
(24). e leti;zera: a' Osoppo. ‘avvenne Un 

faltaetio veramente ciprovevote, Del Ros 
so Giovanni di anni 62 a venato alle mari * 
per questioni, sémbra;. d famiglia” cot. Le 
gli. Certo; Dei. Rosso: Naisle: Pio È 

anda; &irimasta conciate. (meramente © 
Ri più debole, n° 

EI fatto” ha: lasciato . Aeitta impressione 
nel Comune, » 

RE SEDEGLI ANO. 

"berto di poSbGR gato. pestati - 
In-onta a tutte le leggi che, dalle pre 

sctizioni comunali fino all'art. 457 del C. 
PF. proibiscono certi COMVERII notturni 

ssploderitio im istonate. 
urli efferati e' nefande bestemmie. a 

discapità della pubblica quiete delle bor- 

gate qui in paese, si continua (crescen- 
do), sotto l'egida d'una certa osteria, ad 
approbttare a: rovescio della legge sul ri- 
poso festivo dal primi vespri fino all'alba 
dopo i secondi inimterrattamente. 
Nan si biasinia Finfelisità - né la basser: 

Za in cui Buazzano certi messerì, poîchè gi 
potrebbe sentirsi rinfacciare i « voi pensa- 
te per voi », nè. ancor meno, s'intende cear- 
tare la libertà individuale: anzi, lasciando. 
ne pieno l'uso e l'abuso. ‘a quegli infelici, 
pet nai pure rivendicando l'#sa, di questa 
dalle leggi sancito, ‘si chiedé ormai: da 
tempo che le poche ‘ore che passano ‘dalle 
undici di solite all'alba siero rispettate per 
chi vuele riposare le niembra. e non debba 
sentirsi tumultuare sbtto le-finestre l'imper- 
tinenza shoccata degli elcoolisti fi oltre Ie 
ore due e ire e quattro dopo mezzanoite. 
Ma chi li... disturba ?: Sono essi forse una 
povera donna colta in flagranti di tagliare. 
una «olla d'erba o raccogliere due fuscelli 
fracidi nel hosco di qualche milionaria”... 
Dhibò! 

| SUTRIO 
I Governo per le nostre istituzioni. 
I Ministero «di Agricoltura Taduastria € 

Commercio ha concesso. a quiesta Latteria 
‘soclale un sussidio di L. 206, Chuello. della 
Pubblica Istruzione un sussidio di L. I00 
alla biblioteca scolastica ed uno straordi. 
nazio. alle setole di disegno applicrto alle 
arti. 

duet : 

Le Latterlsftrovano: ‘aelNegozia TRE. Di Tutia la giornata di martedì fu un accorre 

MONTI 23 Ponte Pescolla, Udine - tutta 17% 

| alta ntacoo. : So 
ci - libondid:. A DL, 
è tb fim > Odg r% “"ezzodi” si è ii 
improvvisamente ‘il faloco hél fienile di. 

sarta Deganuiti: Giaseppina “ved Nadalut=. 
“Fli-di.S, Mauro, Ai rintocchi. delle campane | 

accorsa miolta ‘folli. T:primi, certi Nada. | 
utti Giuseppe. e Vanone Antonio, con un 
febbrile lavoro di scure, son ritisciti a 
{isolare ‘prontamente l'incendio che; altri-- 
menti, poteva: produrre forti danni, It fab-, 
bricàto è di proprietà. «del signor: Pontoni 
Giorgio che-avr 
Togo non assicurato; 

La padrona di casa coi figli inaggiori 
era 4 lavorare:nel bosco.-A casa non c'era 
che ima servetta sul sedici anni e due a 
tre bambini, <he, dalle véci. corse, sembra 
abbiano appiccato if fucco con un falb di 

fiammiferi dunquel 
Sul posto è accorsa tutto F clero della 

parrocchia per dirigere, consigliare, com 
forigre. - — 
‘Anche le guardie campestri si sono ‘fat- 

ta onore, 

Brillaveno, per la lord assenza, i “rap- 

li Cincintiati a scartamento ridotta, conti 
muarono ad attendere ai lavori tirgentissi 
ani della-loro campagnal . — 
La bocca d'incendio, applicata al tubo 
‘ dell'acquedotto, funzionè - pessimanierite 

le. - 
Wancavano chiavi per aprie la saraci- 

he, imoniche di lunghezza Zina, personale 
-{featico. Meno zampilli ‘sulle piazze,4 tilenio 

vasche d'ornarhento”e di lusso, signori am- 
ministrgtori della cosa. pubblica,, e ‘qualche 

ciò che reclama la popolazione! 
‘Vice-disciputus. 

FAGAGNA . 

(22), Ier alle nove cessava di vivere 
il signor Preselio Domenico di qui. La sua 
morte è dovnta a ferite gravissime ripor 
tate l'altro giorno ritornando in carretta 
colla moglie ed il #oldatore da Tricesimo, 
ove érano stadi per far degli acquisti per 
le prossime nazze di una loro figlia. 

Nei pressi di Ara, il'cavallo prese la 
fuga, dandosi a precipitosa corsa lungo 
quella forte discesa, 
“I due uomini si gettarono dal veicolo, ta 

«donna invece vi rimase sopra, è, fortana- 
ta lei, perchè non ehbe a soffrire di nulla. 

11 matita invece, nella caduta riportava 
ia frattura di due costole con forte lesione 
al polmone, ferita che cagionò la morte. 

Il conduttore del cavallo, che è certo 
‘Pietro Florit, ifvece se-la cavava la meno 
peggio, con delle lesioni rion: tanto’ gravi, 

I' funerali del poverà Persello seguirane 
na domani, 

Tar GEN Ti, 

Tentata aggressione, 
{22}. — Ieri sera, verso le ore 19, 

.| Vinceenzv.iu Antonio, di Tarcento (Borgo 

\'afferraadolo per. .il petto. 

e il figuro “visia la mala parata, scotmuar- 
ve. 
A'enne sporta denunzia. 

* Sappiamo che gior? fa anche un alito 
carradore: di Tarcento ebbe 12: brutta sor+ 

due ‘ignoti. 
Speriamo che, con la vigilanza itell'auto; 

cici cittadini. | 

| Ferito apsidentalmenta coni ‘ina è fuollatà 
24), — Teri seta a tarda ofa il'giora- 

una fuciata che lo. passava ‘banda 2 ban- 
da fratturandogli il'2.0 metacarpo..  -. 

La disgrazia avvenne mentre il ‘Gurdel- 
lino si trovava a letto. Un. suo fratello 
‘entrato in camera, con un fucile in mano, 

fo appoggio alla spalliera del letto. Non. si 
sa come il cane scattà e la scaricà colpì il 
dormente, 

Condotto all' ospedale di Udine fu accolto 
e giudicato guaribile in nn mese. 

Rita dl ‘Bereiczi "mo Aso, 
(24). — Domenica ‘n. s il Circolo filo- 

drammatico del nostro "'eatrino diede un 
hello e scelto programmi, 

dioevale, il--£ Satana.» di P. Herion, e la 

brillantissima farsa «ln tribunale». 
© e Mamma + veramoute von fu tanto 

gustato: dal numerosissime pubblico che 
affallava la sala, per il genere di produ- 
zionié; 

sto sfarzosi dei tre interiotutori, la mes- 
in scena eg li effetti scemei conquistarono | 
l'uditorio. 

La farsa «in Tribunal: » è stata il non 
plus ultra della comicità, rante che il pub- 
blico non rifiniva di distebuite applausi € 
di... ridire. 

Credo, i quanto mi fu riferito, che di 
programma verrà. replicare. 

Cronaca cittadina 

Cit amggì a S, E, l'Arcivescovo 
in Episcopio di personalità cittadine 

di vappresentanti di istituzioni. a sodalizi 
quanto loro vocorre a prezzi convenies- | | per porgere a $. E. le felicitazioni nata» 
asini. lizte, 

Epifania. troppo antecipato. Occhio ai 

presentauti del Municipio, 1 quali, povel- 

pompa ‘di più. coi personale pratico,. CORO - 

tia gliono di ua: viaggio: fseraziate 

tot 
fnava, solo, soletto, da Vedronza Toffoletti 

4 Toffoletti}; quand, giunto alla Jocalità S.. 
Osvaldo, dove si stacca la strada per Vil-' 
lanova, visto improvvisamente pararglisi. 
innatzi un figuro, che non potè, nell'oscit- 
rità, identificare, e intimargli di fermarsi, 

TI. Toffoletto réagl. iimmedistamente, - le. 
"i Legiidt il bastone che teneva in una mano, - 

netto. Gardellino Fietro, d'anni. Ò; di Col" 
lerumiz rimase colpita al piede. destro da: 

Si rappresentò: « Mamma + bozzetto me: 

ui daîno di circa lire: 

di een O_ri 

; presa ‘di sentihsi una: sirlite intimazione da o” 

rità di p. #, i maritioli. lascino stare i par. 

Ti é Satana» ritisci proprio bene, 1 co- [ a 

—— -— —P——°r 

—rr >» 

A voro. È) EGELLO: | 

CA ETVIDA LE 

domenica: scotsa alla. stione. ‘fertoviaria 
il facchino. Cuéavaz' Mattep,” di Giovanni, 
d'ansi 33581 Comune di Griniacco, mentre 

| dittraversava Un binario sul qudle mahovra- 
va un treno merci, rimaneva:investito dal- 
l’ultimo vagone e stritolato- sotto le pesanti 
ruote di ‘tutto il convoglio che gli ‘passò 
sopra, Venne accolto cadavere, Il pove- 
reto era un' sordo, - 

A TARCENTO . | 
la sera di domenica 22 corrente quel Cit. 
colo Filodrammatico rappresentò nel tea- 
trino dell'Asilo «Mamma» bozzetto medice= 

vale, «Satana» di P. Berton è «In Tribuna. 
le» brillante fotsa, l'incasso netto eria ba 
nefizio dell'Asilo stesso. 

n A RONCHIS DI FAEDISO. 

moriva in questi giorni il nonagenario sig. 
Angelo Cantarutti, in seguito ad un attace 
co di paralisi cardiaca, Ai funerali parte 
cipò. l'intero paese che amava e stimava. 
il povero estinto. 

“A BUTTRIO 
n° giunto quasi alli ibiprovviso il soldato com- 
paesano (, B. Toson, caporal maggiore del- 
Ta classe 1890, che’ prese parte alla brillan 
te operazione. di Kodi. Proviene da Pa. 
armo, dove fu degente in quell'ospedale 
per febbri. malariche. TOT 

| A NIMIS 
quel Consiglio Comunale approvò la costru- 
zione dei nuovi edifici scolastici per il.ca- 
poluogo è per le quattro frazioni, con una 
spesa di 25.000 a cui sì farà fronte, com Un 
mutuo del governo. 

A CICONICCO - 

addetto ali favori di impianto della condut+ 
tura elettrica, mentre attendeva a collocare 

dei fili, andava a terra, riportando contusio- 
ni varie agli arti inferiori, per le quali do- 
vrà guardare il letto per qualche tempo. 

cio A PALMANOVA 
domenica passata, al politeama ebbe luogo 
la cara e simpatica festa dell'albero di Na- 
tale, coll'imervettto di 125 bambini dell'A- 
pilo colle relative maestre. .Parlò il signor 
Ernesto Bert, Presidente dell'Asilo, 

A SUSANS 
s. E, Mons, Arcivescovo la domenica 

precedente settimana vennero illuminati 

parroco di S. Quirino di Udine. Alla santa 
Messa vennero ordinati a diaconi ‘i suddia- 
coni Patriarca e Lugano di Tarcento, Do. 
po la Messa, gunministrò la cresima a ben 
380 fanciulli. «Alla serà vi fu la solenne he- 
nedizione della nitova. statua -dell'Immatco- 
lata, e del'miovo organo, € processione al 

di Cimitero, 

Co 8 iii 

bali 
DETTI 

Pagamenti anche rateali 

‘tono, rette le gambe; ni 
Venne trasportato all ospedale, a guizie vir 

Sabato passato, l'operaio Peres Federico. 

una valvalo sopra una torretta sostegno. 

sata fu in. visita pastorale, I fédeli nella 

dalla. feconda. parola di Don L. Passoni: 

a o. sg Autunno - imma 

CA Grandiosi - "I 
Varani po 

ERNESTO LIESCH* © ©. 
ua ‘suecessore C. e N. F.lli AN GELI: ARRE 
CE TI 

I -Assortimeni completi di mene tatti * 

SR TT prezzi di massima cincoftenià; 0 ; 

LE MIGLIORI 

LICNE ECONOMICHE 
si acquistane. mel Negozio TREMONTI. 

al Ponte Pescolle - Tiine 

CA oa 

; po; ‘d'anni 17
5: non: ‘sir Rie per

iguai i nobivo D
i ni Dr, 

a pot ‘fine’ al:'atot: giorni. ‘Rettandosi. E 

setto 1a: macchipa;: di- dh trerio.. irerci. in CR 
sati quella: stazione: 

«Le riote del pesante: “velcolo Lu tonda: ie, " = 

* tO . 

bos ! 

el. 

alle. cure. prestategli;. i, «medici sperano dii. di = 
salvarto: 

a dt i rai Go ono 
at Corriere. dei- Friuli »- 

HOMS,:18 dicembre. 1912; 
| Egregio Signor Direttore, 

Dopo il nestro lunga silenzio veniamo è - 
darle ‘nbetre notizie, Dacché salutamimo 
per la ‘prima volta ia costa d'Africa, non 
avemmo Un po di tregua, pet narrarie . 
qualehe cosa, Foprimi smeti li passammo ii 
male, essendo nelle ridotte che si trovava. 
0 al contatto col. nemico; la notte ron si 
poteva dormire, essendo che questi ci spa-. 
ravano ‘da’ oghi dove; il giorno si doveva. 
lavorare per fortificare le. trincee. Ora 
titto è tranquilla, essendo fatto la pace. - 

I regolari turchi si presentarono dal no- 
stro maggiore Generate Marchi, insieme coi 
‘capi arabi, che, prima di rimpatriare, rien- 
fratoaio nell’ interno ‘Insiérne ai nostri ufh- 
ciali, che furono bene accolti col grido. Piva 
PItalia! indi poco dopo partironi col piro» .* 

‘atafo «Lazio» scortati dalla R. Mave «Va. ci 
resc>, diretti a Costantinépoli. 

Gli arabi si sono presentati tutti a ‘de- 
porre le loro armi al presidio di Hors, 
Molti di questi si sono fatti volontari, : ed 
ora. hanno ‘pia iormato -un battaglione - di 
4000, Indi sono andati in-più di an. mi. 

. gliaio, nella città di Gusebatt, nell'interrio, 
ed altri sono andati a Slitten. comandati dai 
nostri bravi uffisiati, 
‘Anche noi dovevamo: partige; ma: cearisa | 

il rimpatrio della benemerita classe 00 
pare che ii nostro sia sospeso. 
Siamo tetti dolenti della. notizia del no- 

‘stro: ‘compagno Del PA Giuseppe che parti 
unito a noi da Caserta e poco. tempo 
si ammalò e fu rimpatriato, indi fra | suoi 
‘cari estinti nei fior più beilo, della’ gioven- 
ti, volò al Signore lasciando . a noi tutti 
val profondo dolore. 

Ai suoi genitori | ‘mandiamo le nostre, con- 
| doglianze. 

Sia pacé: alia sua. anima. - 
Molti dei nostri compagni tritani ‘faro 

no rimpatriati per febbri che tegriano mol. 
fo in queste terre d'Africa; ma speriamo. 
che già siano guariti e ritormati ai Jato 
cari paesi, 

Tronchiama' di scrivere - mandando: un sa- 
Into ai nostri cari. aagurando buone feste 

- Natalizie, 
Salutanidogli e augurandogli. felici feste. 

ci fimmiamo 
Uan grapio di soldati friulani 
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. BASTON 1 miguicatori del. haatiame; TREQUARTI par la puutara 

, grepple; 
REFORM »; - 

- Magazzino “Zoo “Agrario | 
PETE sh, Ei Ha i li n Di TEA API 

Sa . bi. ' e 

MERE teo ni 

dii 
ni pap, SR, 

Erre AUS it Ele ih 

DRIZZA-CORNA 

ù - dal fauca; APPARECCHI conti il tovesolamento dell atero ; 

forrati; MIOGHETTI ; 

casalloe@, #00, s00. 

Cstoni con gancio 
Lui salvamerito 

per. tovipi 
Fariva Latlta mi 
vitelli e dei maialini, — Ii bestiame è 
tanto, più redditiva' quanto eng costa 

TOSATRICI: BASTONI ed ANRLLI pero 

tori; COLLARE o NASTRI qoatro il 

| fitohio dei cavalli è dei. bogioi; IRRI- 

È GATORI UTHRINI: CAPEZZE semplici 
- p ritorte ungheresi ; 3 GIOGHI semplici a 

MORSI; FILET-o 
COLTELLI per eurare i piedi; * 

SRDORI FILTRI a BIDONI par Late 
tarie ; ARTICOLI A' indole agroria a.‘ 

par Matta». 
. mento atti VE 
ficisla dei POPPATOILO 

per allattamento artif. 

p altaramento: coll’ allattamenta attificiale |’ allevamento dei vitelli ouate la mebi. da 
PARÎNA LATTEA «STRAB» è la wieliore, di faoilp 
Hisultati ineupersbil, Provarla ! L. 123 ul pacco con iatruz, S' invia anche per. ‘porta, 

mag; garastità all’.apaliai, 

Importa ntissimo. 
Dopo trattative, che duvaron diversi mesi, 

acon la casa Benziper. di Riosledelo, opti 
finalesente abbismo sono» nan la atenga 

‘uti importantiszimo affare il, Sirie Baere 
Hluatiato s legate: . 
‘La Steria Sacra dell'antico è iuoto tàr 

alamento, edizione Besziger che” attual. 
1,85 3a copia, nol. in | 

al nostro satrifteio nel guadagno, la. pa- 
mismo ir vendita al minuto 

al 0,96 a copia, | 

I Row, Sacerdoti e tutti vedranno in 
| questo fatto una novella prova della no- 

atra buota volontà di favorire la Spett. 
‘"Cliantela, anzi riconogceranno che ii prin- 

cipio, di non saver fondata la libreria per 

Famiglie coloniche 
Nelle vicinanze di. Ca 8070 richige. 

ste tre fariiglie colouiche. 
Per maggiori schisrimenti rivolgersi 

al Segretariato, del Zorolo di Udine. 

E' uscito dallo enti ti ipogna= 
fico 8. Paolino in serrap taste tr 
grafica una nuova rageal da, 
nostro poeta friulano; He “le ti 
Sandenéi 

î Li $ fuots. dopo; dal sE pc 
Prezzo Lire ‘18 

L'esito avuto dalle idoe proceflonti È 
sue pubblicazioni ci‘-dà certezza che 
quasta nostra edizione incontrerà. com 
dietamente il favore, del pubblico, 

I Malcaduto 
di fù, Valentino 

sì guarisce radicalmente, anche se di forina 
oropica, con le polveri del chitaico farma- 
‘cista GTUSTI CESARE, 

Taîi guarigioni sono attestato da inou: 
morevoli certificati. Inviando vaglia di L, 
4.50 e indicando l'età del malato bi. spe- 
disce fr, di porto uva scatola di polveri 
baatanti per cura d'ui mese, Continuando’ ] cia 
la cura un unno, la guarigione è tafdlidila. 

Borivere alla Farmacia chimica con la- 
boratorio farmagentico 8. Vito di olio " 

: Viconsa. 

rammendo per 

uni Dia: pat i contri clienti, non era, né d, 
ne’ sarà un ballen' d'essai. 
Ed on rivolgiamo calda preghiera a tutti 

hede & piano 4 precotatii. al’ più presto 
per. il. ero. di . - Copie. lora oocorrenti 

gqogi tuglieranna a noi l'incubo d'avet fatto 

Uo ' paego troppo grapdo past favorire gii 
amici nostri, 

LA copie sarango ipedito in giornata, - 

fonte “La ct Bend 

Scuole. professionali 
‘ Udine; Geozzano, 28 

smaguisoono s perfezione qualunque corredo 
por..lg aposa, per gli uomini a par bambini, 
gompiozo lavoro in oggita, in'ritamo, iu 

le famiglie e per la. ghiesa, 
i ko f K ha; 

i E ‘missioni di. bueuto, di ati- 
ratuta, di af oria per signore, La sera è 
scuola toa oncito . ;per le operaio, 

x 38 ulla, della oittà è - deila 
sO) di coito, - “ricamo: 

i disegno, di igiene 
di pipi i quota di i di agraria, di gon- 
si di Tra cosge "o ‘di tedesco. 
a” Professore e po > Impestre sono tatto 0 

laureato” ò patentate . 

Bimbi sani 
JR:ROBUETI co) #CTROPPO CASTAL. 
DINI ristoratore della saluto. — Lo + Sici- 
:Foppe Castaldini » ‘è il sovrabo Rinvigeri- 
iore de Sangue, delle Forze, Vitaliti è 
delle Cena nei e BAGAZZI, 
RACHITICI, SCROPOLONI, estrama- 
mente deboli; ridona loro la ‘astuta, Pax 
dergia @ contribuisce «al normale e rigo- 
glioso sviluppo. dell'organismo, L, 5 fla- 
cova gracde, L. 2.50 fincone medio IL 

RCONORZICO è L. 1,60 piccolo; 
in tutte Je Farmacie, — Pramiata Harma- 

CASTALDINI ia A. BALVFATORE 
BOLOGNA, cha prepara suole il. rr 
LINO» uni00 per guarire radicalmente 
VEPILESALA a tutte le o Malattie Mer. 
TONS, ” 

ere Costantino 
‘ Fabbrica e Magazzino , 

li 

>» B 1 1 

Appartamenti completi sempre pronti 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 

distro la Obiasa di 8, Giorgio 
Telefono N. 95 

Pégamenti a pronti 

ODLIE, Via Antonio Audreuzzi, 

CINEHE TAR ue, FEMI Sui . ne 
CRE EIA VS IT 

i Sul 0h. 

“ 1 rÙ ‘alia uu 

DeL, "I TC: ro LE 

", ttt 

MIPECLLA Dub, vaghe : niet Mi Ta TT 
Lioni a STO rata e a e A TI EL 

DSTIRAIECI del ti: dig EI TT DANNO, 

: 1.3... ' ‘n: n" " +» A ti EL HR iui i 
. DI ' LI Li n ! 

do \ 

" ta = : ti i ì . 
Lf CI E 

{ade LL 

Li 136 ri mint., 

| dl'opiooe L, 148 a 160, 

mu ia. ‘II quali ‘da’ L, 7,10 n 848, 

bot. 

sel: Die 

UE di si i O 

RAI ‘i 
a . 

; Prooni. sedi, dello” deptata a meroi: più :|' ‘gig i. do. 
‘Tinti guie:‘déstira: puenna | dusente, ta: ? 
SANE 0° PE | 

; “Fruinente. da Te 28, 60. a dei ‘geni 
-.° Tures gialle da 1;-16.10 a 19,10, id: hiav 

da L, 14:76-a -20,10; Oinquagtiaé L. 10,70 
0 Pl LT; A da du 650 x 0, di. 

pì. “quidtado, .Begela «da -L. 17.60 418,45 
c l'all'attolitro; farina. di frumento dle panb 

bianco I qualità L. 98, a 39, Il quad. 
Htà da L. SG. a 98, - 

rata: da Ly: Bk, 29,--;- id. id maoLoa: 
fatto da Li; F4.50.a. Bi, Crusca di frus ||. 
mento. da, Ia AT. 50 2-18, dh, RÌ, -quintale 

Legumi, . 

Fagiuoli al ani da L. uil 
tdi di 9 ig L. 2, sin Palato 

809, bagtapse da 
n w.-, Marroni de dE,— a 38. 

ib, i 
Riso, qualità nostrana da Lu FA a AT, 

id. ‘giapposae da L. 392 46, al quinti. 
Paus è paste. 

“ Pane di. Jeg80: al Kg. centesimi Bi, pace | 
di.I. qualità o, 50, id. di IL qualità o, 48, 
id, misto 0, 88, "Posta I, qualità all’io: 
Eionao da L. io, a DL Bh, — al 

# al minuto da vent, 56 a 70 al de de A 
di IL qualita all'ingroage da -L, ner 
48.-- al quintalo a. al: minuto da cent. ” 
n.60 pi chilogramme:. 

Forsiggi. 
| Formaggi da: tavola” (qualità direrso da 
L. 170412900, id uso motitasio da Li 180 
a 210, id, tipo (nostrano) da L. 470 a 200, | 
id, pecorino vecchio da L. 365 a 865, id. 
Lodigiano vecchio! dx -L. 250 a 260, 14, 
Papniaggiano veochioi da’ Le 20 a. 350; Tra 
‘Lodigianò atravecchio -di L.-290 n.310, id. 
Pormeggieno da Ly 275.900, al quintala, 

Borri, 
È . Burro di ‘lettavia. da L, 310 3:820, id. 
comune ila L. 290, 3.0 al quintale. 

Wini, ageti a ligroti, 
Tino nostrano fino da L, 48.50 n pi, 5D, 

id. id, contano da-L. 37,50 a 44.60, ageto 
vino da 37,—-a40;—, id. d'alocsl baie 12.0. 
da L. 35 a 38, acquavite Paci di bio. 
da L. 200 a 205, id. ndzionale basa Hl.0 
da'L. 175 a 180, all’ettol., spirito di vino 
puro: basa 9B.o ‘da Ly 400 8 £10, id. id. 
denaturato da L. 70.a 72, al quit, 

I°. ' Ca Li 

Gsroe di. bue {peso morto) L. 195, di 
FROdA (peso. morto) L. ET, id. di vitello 
di L. 108 a, id.di ‘{peao viwu) | 

id,’ id, (peso morto) Lira 
I al chil,, ‘Carne di pecota 1.80, di du- 

stento 1,80, di LE 1.80, di. capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollomo 1.90 a 
chilogramaai : 

Follerie. 

Capponi. di L. 16542. galline dal 
L. ‘1,60 a 1,7%, polli de Li ——.a =. | 
tacohini da L. 1 $0 a 1.76, anitro da lire, 
1:30 a 1.50, ‘oche vive da 1,25 a 1.40, il, 
inerte da L. 1.40 a 1.30 al chilogr.; nova. 
sl conto da L, tao a deo. 

88° a 120, 
SI met a nt DR, cre | 

da Lu. — 
dali quintale 

Ou. Ò 
a Si d'oliva I qualità da L, 199 a 20, 

id, II.qual. ‘qualità da 1 08 3 200 
ì id. "ti ente, 

da Li. 130 a 145, id. di minerale o petalo 
da h. DE a 34 al qui intale,. °° 

Calà e machine È 
Catft qualità superiore da L 380/0490, 

i, gompna da L- 900 a 500, iacal I 
più DL uton "148, id. Malt 

152 a iS4; “di ‘bidado da Li na È 109; 
al Quintale... 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L, 6,48. 29,90, 

‘id, della 
bassa I qual, da L, 8.80 a 7,50, id, Il qual, 
da Li, 5-80 a 6.680, arba 
a:9,90, paglia de lettiera la L. 475 a 6.— 
dl quintale. .. .- | 

Legna e carboni. 
Legna da funoò forto {tagliate] da L. 2,80 

s 3.10, id. id, {in ‘statigà) da L. 3.50 a 
B.70, cqrtona forte da L.. 28, id. 
coke da Li 8.60 a 6.=, id; fossile da lire 
4.560 28.70, el quint,, formelle di fcorza 
al cento da L. 1.00 a 2. 

Pellegrini Emanuele, gerente reappnrabile, 
Maine, Rtab. Fip. San Paolino - 

(MA TI Qu - CONSULTAZIONI 
i 

"elio Vie io Unibo. 
Praf.P. BALLIGO moti merino 
flapatica nella K. Università di Bologna, 

Chivurgla delle Tio Urinazie 

Cure speciali delle malattie dalla prostata, 
della vescica. Fumionzioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della siflido. — 
Bierodiaguoni di Wassermann e cura Her- 
ligh col Balvarean ze di cdi 

Riparto Epsciale con saio di ma 
da bogoi, di degenza è d'aspetto Bé pesta 
VENEZIA - 3, HAURIZIO, 2631-99 - Tel, 

730) TDINE. Consultazioni ‘tutti À mabati 
dalla 8 alle 11 Via Cuizolsi, 11, Vicino 
al Duomo. 

Diffondete 

La Nostra Bandiera: 

a a da ‘pane SIUCO | 
da L. 33. a 34—, dà Side depur 

j ‘strane; Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe. nobili 

gna dal, 8.601 

A 

- Specialità Rricaati, Stele SUA; Passiinantetta; Parenti sia ta; da 
n pro fio. per ricamo, — 

Iteportantissinto tssortizionie. Pioti ih Sata peli Estere t agenti, | 
Seterie, Tarerie ‘per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi: é'n0 

CODINE - | Piazza Meroasonuovo ced: ce Grava) © 

1 Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte. laza, - : Tinpe: 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altenze, qualunque. artitol 
| manifabture. | en see 

I "n vd fit dl le CASA DI CUR 
PE LR MALATETE > 

A ORECHO NASO GL 
approvata ‘00h: decreto dalla. Regia” ii 

- brina ‘pel (ex, Dott. FAPPALOLE, i 
| vialistà; — Visita ‘ogni Ribrio: — D Li 

rtgie ” ni Cc ineri us 
so Se, ‘nove, i 

TI n PIETRE 

er Ln pia; pallini Simi I A E e a nc i 

© MP I DLE 1 

i Gui PRAGIPALT A 

I nomeo TONUTÀ 
UDENE. 

«ladaa 

si 00m Laboratorio in. Figo. Gini 
= 

DI 

iau ia W el - 

27 nio rio, 7) rta 

SCE eseguisce qualsiasi lavo 
in scnltura, ornato. ed ‘archi 
M6 1105: IR cm 

‘sono de migliori 
Unico. rapprese inte: per tuti 

la Provincia e Udine: °°... 
| Ditta P.Tremonti-Udin 
pi depone di qualunque pento di ricambio 

p vò ce | } Prà tasti? 
“Plrgal Lian. sl (Rahwidore - ynfuenza- 
o ch le Frari Gi. | Taringiti - Bronchite 
n} Plinio, Zuliani - . i

 di guariseono prontamente a ui
 de 

Co soitole contiene 30 pastiglie 

ve Agi renda aL È 
per 

Dose - Come laesgtivo: Bambiùi, IDesrA ce a Dogialo peli 

|PILLOLE. ZULIAN 
died 

da’ 80 pil 
eni pe Pa = Soatoli 
de 70 pillole L. 2j 
Cara complote: Dj 
catole’ gran | 

pastiglia - Adulti, 2 

pastiglie - Come pur- 

ganto; Doppia dose. 
Bpedite cartolina-vaglia l è rovereto feanco di delle Farmacie panacina 

apese postali. AI San Giorgio - Diino. ‘Bpesò pastali.= i 

Tolmento | bf Filipuzzi - 
(E CONEETI ura 

{Plinio Zuliani 

Te PI “eTadital 
A base di: Ferro - Fostoro - Arsanloa - della Vaginite granulosg“* 
Noce Venica - Aloiba - Estrstto Ghina delli ROVI " E 

PREPARAZIONE SPEOIALE | 

Specialità della Pret, Faruiaria San.Gieggla 1 Candelatto al « BacHiol»| 
ed al «Etiolo» di Pinto Zuliani » UDINE 

RIOLO SIT ORO: aci | specialità tette Prg. Parma 
atenia - Hanurimento nerroso:- Linfa- di PLINIO ZULIANI 
timno - Sorofola + Cachessia per malattia UDINE « /FOLME 2% o asaurionti, l 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 2 Una cura: 1 scatola. a Lire 1, 54 | 
(6 Seta (Cura completa) <. .» #0 Par posta. . 170] 

Bpadito rartalimar vaglia « a riopverote tranent: part cartolina» vaglia e ivoverato Frael 
disp 10 posta i spesa poeti, ser) | 


